
 

 

 

 

3 NOVEMBRE 2024 

II DOMENICA DOPO LA 

DEDICAZIONE  

 

 

LITURGIA VIGILIARE VESPERTINA 

 

ALL'INGRESSO 

Cfr. Is 37, 17a-20 

Porgi l'orecchio, Signore, e ascolta: 

salvaci tu, Dio nostro, 

perché tutti conoscano che tu sei il solo Dio. 

Si dice il Gloria 

ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 

Abbi misericordia, o Dio, dei tuoi servi ed effondi su noi la varietà dei tuoi doni; tieni viva e ardente nel nostro 

cuore la fiamma della fede, della speranza e della carità perché ci sia dato di perseverare con vigile impegno 

nell’osservanza della tua legge. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con 

te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

 

LETTURA 

Is 56, 3-7 

Condurrò sul mio monte santo gli stranieri che restano fermi nella mia alleanza  

Lettura del profeta Isaia 

In quei giorni. Isaia disse: 

Non dica lo straniero che ha aderito al Signore: 

VANGELO DELLA RESURREZIONE                          Mt 16,9-16 

Annuncio della Resurrezione del Signore Nostro Gesù Cristo secondo Matteo 

Risorto al mattino, il primo giorno dopo il sabato, il Signore Gesù apparve prima a Maria di Màgdala, dalla 

quale aveva scacciato sette demòni. Questa andò ad annunciarlo a quanti erano stati con lui ed erano in 

lutto e in pianto. Ma essi, udito che era vivo e che era stato visto da lei, non credettero. 

Dopo questo, apparve sotto altro aspetto a due di loro, mentre erano in cammino verso la campagna. 

Anch’essi ritornarono ad annunciarlo agli altri; ma non credettero neppure a loro. 

Alla fine apparve anche agli Undici, mentre erano a tavola, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza 

di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risorto. E disse loro: «Andate in tutto 

il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non 

crederà sarà condannato». 

 Cristo Signore è risorto!  

 Rendiamo grazie a Dio!  

  



«Certo, mi escluderà il Signore dal suo popolo!». 

Non dica l’eunuco: 

«Ecco, io sono un albero secco!». 

Poiché così dice il Signore: 

«Agli eunuchi che osservano i miei sabati, 

preferiscono quello che a me piace 

e restano fermi nella mia alleanza, 

io concederò nella mia casa 

e dentro le mie mura un monumento e un nome 

più prezioso che figli e figlie; 

darò loro un nome eterno 

che non sarà mai cancellato. 

Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per servirlo 

e per amare il nome del Signore, 

e per essere suoi servi, 

quanti si guardano dal profanare il sabato 

e restano fermi nella mia alleanza, 

li condurrò sul mio monte santo 

e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera. 

I loro olocausti e i loro sacrifici 

saranno graditi sul mio altare, 

perché la mia casa si chiamerà 

casa di preghiera per tutti i popoli». 

Parola di Dio. 

 

SALMO 

Sal 23 (24) 

Il Signore si rivela a chi lo teme 

Del Signore è la terra e quanto contiene: 

il mondo, con i suoi abitanti. 

È lui che l’ha fondato sui mari 

e sui fiumi l’ha stabilito.  R 

Chi potrà salire il monte del Signore? 

Chi potrà stare nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, 

chi non si rivolge agli idoli, 

chi non giura con inganno.  R 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 

giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che lo cerca, 

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe!  R 

 

 

 

 

 

 



EPISTOLA 

Ef 2, 11-22 

In Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vicini   

Lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini 

Fratelli, ricordatevi che un tempo voi, pagani nella carne, chiamati non circoncisi da quelli che si dicono 

circoncisi perché resi tali nella carne per mano d’uomo, ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, 

esclusi dalla cittadinanza d’Israele, estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio nel mondo. 

Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vicini, grazie al sangue di Cristo. 

Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola, 

abbattendo il muro di separazione che li divideva, 

cioè l’inimicizia, per mezzo della sua carne. 

Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, 

per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, 

facendo la pace, 

e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, 

per mezzo della croce, 

eliminando in se stesso l’inimicizia. 

Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, 

e pace a coloro che erano vicini. 

Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, 

al Padre in un solo Spirito. 

Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati 

sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui 

tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati 

insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito. 

Parola di Dio. 

 

CANTO AL VANGELO 

Cfr. Lc 14, 15b 

Alleluia. 

Beato chi prenderà cibo nel regno di Dio. 

Alleluia. 

 

VANGELO 

Lc 14, 1a.15-24 

Costringili a entrare, perché la mia casa si riempia   

Lettura del Vangelo secondo Luca 

In quel tempo. Il Signore Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei. 

Uno dei commensali, avendo udito questo, gli disse: «Beato chi prenderà cibo nel regno di Dio!». Gli rispose: 

«Un uomo diede una grande cena e fece molti inviti. All’ora della cena, mandò il suo servo a dire agli invitati: 

“Venite, è pronto”. Ma tutti, uno dopo l’altro, cominciarono a scusarsi. Il primo gli disse: “Ho comprato un 

campo e devo andare a vederlo; ti prego di scusarmi”. Un altro disse: “Ho comprato cinque paia di buoi e 

vado a provarli; ti prego di scusarmi”. Un altro disse: “Mi sono appena sposato e perciò non posso venire”. Al 

suo ritorno il servo riferì tutto questo al suo padrone. Allora il padrone di casa, adirato, disse al servo: “Esci 

subito per le piazze e per le vie della città e conduci qui i poveri, gli storpi, i ciechi e gli zoppi”. Il servo disse: 

“Signore, è stato fatto come hai ordinato, ma c’è ancora posto”. Il padrone allora disse al servo: “Esci per le 

strade e lungo le siepi e costringili ad entrare, perché la mia casa si riempia. Perché io vi dico: nessuno di 

quelli che erano stati invitati gusterà la mia cena”». 

Parola del Signore. 



DOPO IL VANGELO 

Lam 3, 24-25 

«Mi troverete – dice il Signore – 

se mi cercherete con tutto il cuore. 

E vi ricondurrò liberi da tutti i luoghi 

dove siete schiavi e dispersi». 

 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Ti supplichiamo, o Dio onnipotente e infinito: allontana dalla tua Chiesa ogni ombra di male e nella tua bontà 

concedile largamente ogni aiuto che giovi a salvezza. Per Cristo nostro Signore. 

Si dice il Credo 

SUI DONI 

Accogli, o Padre misericordioso, i nostri doni e da questa offerta della tua Chiesa fa’ scaturire per noi la 

sorgente inesauribile della tua grazia. Per Cristo nostro Signore. 

 

PREFAZIO 

È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre, 

qui e in ogni luogo, 

a te, Signore, Padre santo, 

Dio onnipotente ed eterno. 

Ti sei chinato sulle nostre ferite 

e ci hai guarito, 

donandoci una medicina 

più forte delle nostre piaghe, 

una misericordia 

più grande della nostra colpa. 

Così anche il peccato, 

in virtù del tuo invincibile amore, 

è servito a elevarci alla vita divina. 

Con sorprendente larghezza 

hai infuso nei nostri cuori lo Spirito Santo 

e ci hai dato di condividere con Cristo risorto 

l’eterna eredità della tua gloria. 

In lui si allietano il cielo e la terra, 

in lui gli angeli e i santi proclamano il tuo nome; 

al loro canto uniamo la nostra umile voce 

e ti innalziamo, o Padre, l’inno di lode: 

Santo… 

 

ALLO SPEZZARE DEL PANE 

Cfr. Mt 28, 20 

«Ecco: io sono con voi tutti i giorni, 

sino alla fine del mondo» 

– dice il Signore –. 



ALLA COMUNIONE 

Cfr, Gv 17, 20-21 

«Padre, prego per loro:  

siano una cosa sola 

perché il mondo creda  

che mi hai mandato» 

– dice il Signore –. 

 

DOPO LA COMUNIONE 

La partecipazione a questo convito doni alle nostre ferite, o Dio onnipotente, la medicina della tua infinita 

misericordia e ci renda a te graditi in ogni azione. Per Cristo nostro Signore. 

 

 

 


